
Gli Appuntamenti 

*Sabato 15 febbraio, ore 20.00, Oratorio: pizzata adole-
scenti. 
*Domenica 16 febbraio, Sesta del Tempo Ordinario, Giorna-
ta del Seminario (la riflessione nelle messe è proposta dal se-
minarista Davide); incontro a Mozzo per ragazze (5 elem e 
1 media) e a Bergamo (Seminario) per ragazzi; ore 14.30 
animazione ragazzi in Oratorio (prepara il gruppo catechisti: 
laboratorio cucina e tornei). 
*Lunedì 17, ore 20.15: incontro adolescenti; ore 20.30 in-
contro gruppi missionari del Vicariato ad Almenno san Bar-
tolomeo, sala don Seghezzi. 
*Martedì 18, ore 20.30, Oratorio: incontro referenti festa 
Comunità e Patronali. 
*Giovedì 20, ore 2030, Oratorio: incontro giovani e Asso-
ciazioni per Via Crucis itinerante del Venerdì Santo. 
*Sabato 22, ore 20.00, Oratorio: serata cresimandi Palaz-
zago, Barzana e Gromlongo (pizzata e foto di Roma). 
*Domenica 23, Settima del Tempo Ordinario. Nella messa 
delle 10.30 ricordo Associazione Alpini; ore 20.00 cena a buf-
fet e incontro vicariale giovani all’Oratorio di Curno: “Beati 
quelli che sono nel pianto, perché saranno consolati”; testimo-
nianza di un fisioterapista, un’ oncologa, un rappresentate del Grup-
po Volontari e dell’ Unitalsi. 
 
-Tema del carnevale: Brasile 2014 (sfilata 2 marzo). 
-Ricordarsi di segnarsi sul calendario per la Via Crucis quoti-
diana in Quaresima (sono ancora liberi una ventina di giorni).          
 
- Dalla Benedizione famiglie Frazione Beita (74) xxx. Grazie 
 
 
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 
 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. Giovanni Battista, Palazzago 035550336—3471133405 dongiunav@alice.it 
Don Lorenzo                   3394581382                                        035 540059                                   

                                                Dal 16 al 23 
febbraio  
2014 

  L’affondo           Ora di religione 

Cari ragazzi e ragazze di Belsito, 
ho saputo che in questi giorni a scuola dovrete decidere per l’ora di religione 
del  prossimo anno e questo mi ha fatto venir voglia di scrivervi... 
Vi offro il parere mio e ve ne darò anche le ragioni. Il mio parere è semplice. 
Per me dovreste senz’altro iscrivervi all’ora di religione. Voi direte: «Per for-
za! Sei un prete! Tu vorresti tutti a catechismo!». Non è così. L’ora di religio-
ne non è un’ora di catechesi. Questo dev’essere chiaro sia per voi sia per gli 
insegnanti. La catechesi ha per scopo la crescita nella fede ed è per i credenti. 
La sua sede è l’oratorio, la parrocchia. 
L’ora di religione è un’ora di scuola come le altre, da portare avanti con meto-
di e criteri scolastici e con un unico scopo che è quello di vincere l’ignoranza. 
L’ignoranza, ragazzi, lo sapete, non fa male alla pancia, ma è indecorosa. Un 
ignorante è proprio solo un ignorante. Dal non sapere possono venire solo gaf-
fes vergognose, inconvenienti anche rischiosi e guai grossi. 
L’ora di religione serve a darsi le coordinate necessarie per conoscere e inter-
pretare correttamente la nostra cultura, che, piaccia o no, da duemila anni è 
tutta intrisa di religione e di religione cattolica. Il conoscere anche solo l’abicì 
della religione cattolica è indispensabile per capire tanto della nostra storia, 
moltissimo della nostra letteratura (pensate anche solo alla Divina Commedia), 
della nostra arte, del nostro lessico, della nostra toponomastica, delle nostre 
usanze… 
In questo senso, il partecipare all’ora di religione sarebbe importante anche per 
gli immigrati: li aiuterebbe a ben situarsi nel nostro paese, perché lo conosce-
rebbero di più e meglio. Per me, ragazzi, perfino agli agnostici e agli stessi ne-
mici della Chiesa conviene informarsi sull’impatto tra la religione cattolica e 
la nostra cultura…Ecco: quando avrete sentito tutte le campane, pensateci su 
bene, senza fretta, e poi, in base all’idea consapevole che vi sarete fatta, deci-
dete. Sarà senz’altro una decisione secondo coscienza. Ho finito. Ciao a tutti. 
E buon anno.       da: Diario di un prete, Sant’Alessandro  settimanale online 



        Dal Vangelo di Matteo  Mt 5,17-37  
In quel tempo, Gesù disse ai suoi 
discepoli: «Io vi dico: se la vostra 
giustizia non supererà quella degli scribi e 
dei farisei, non entrerete nel regno dei 
cieli. 
Avete inteso che fu detto agli antichi: 
“Non ucciderai; chi avrà ucciso dovrà 
essere sottoposto al giudizio”. Ma io vi 
dico: chiunque si adira con il proprio 

fratello dovrà essere sottoposto al giudizio. 
Avete inteso che fu detto: “Non commetterai adulterio”. Ma 
io vi dico: chiunque guarda una donna per desiderarla, ha 
già commesso adulterio con lei nel proprio cuore. 
Avete anche inteso che fu detto agli antichi: “Non giurerai il 
falso, ma adempirai verso il Signore i tuoi giuramenti”. Ma 
io vi dico: non giurate affatto. Sia invece il vostro parlare: 
“sì, sì”, “no, no”; il di più viene dal Maligno». 

Invito alla preghiera   Quanto è grande la tua Legge 

È fortunato e sarà felice chi procede nel cammino della vita 
guidato dalla Legge del Signore, custodendo i suoi consigli, 
ascoltando la sua voce, cercando la verità con tutto                                  
se stesso.  
È questo il suo tesoro, che vale più di tutte le ricchezze, 
che sazia più di qualsiasi cibo, che è dolce come l’affetto  
più grande del mondo. 
Seguendo i suggerimenti della Parola il suo cuore si è 
allargato, la sua intelligenza si è sviluppata, la sua anima si è 
riempita di Vita.  
Gli uomini godranno della sua giustizia, i giovani seguiranno   
il suo esempio, i vecchi saranno consolati dalla sua saggezza.  
Dio non lo abbandonerà mai, perché gli ha reso gloria, 
incarnandolo con il suo comportamento sincero.  
È Lui che difende l’umanità da ogni abisso, la rende forte e 
salda con il suo Spirito, la protegge con i suoi appelli 
amorevoli all’Amore. Lui che è fedele a se stesso per sempre.  
(liberamente ispirata al Salmo 118, sull’amore della Legge) 

La Parola La Liturgia 

6ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Sir 15,16-21 (NV) [gr. 15,15-20]; 
Sal 118 (119); 1 Cor 2,6-10; Mt 
5,17-37 Così fu detto agli antichi; 
ma io vi dico. R Beato chi cammi-
na nella legge del Signore.                                     
Verde 

16 

DOMENI-
CA 

LO 2ª set 

Ore 8.00 Montebello: 
Def. Previtali Mario 
Ore 9.00 Beita: 
Ore 10.30 Parrocchia: 
Def. Lomboni Tino 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Mazzoleni Pietro e Bettina. 

Ss. Sette Fondatori dell’Ordine 
dei Servi della B.V. Maria (mf) 
Gc 1,1-11; Sal 118 (119); Mc 8,11-13 
R Venga a me la tua misericordia e 
avrò vita.                                          Verde 

17 

LUNEDÌ 
LO 2ª set 

Ore 16.30 Brocchione: 
Def. Benedetti Lucia e Paola 
  

Gc 1,12-18; Sal 93 (94); Mc 8,14-
21R Beato l’uomo a cui insegni la 
tua legge, Signore.              Verde 

18 

MARTEDÌ 
LO 2ª set 

Ore 16.30 Precornelli: 
Def. Gavazzeni Rosa 

Gc 1,19-27; Sal 14 (15); Mc 8,22-
26 R Signore, chi abiterà sulla tua 
santa montagna?                 Verde 

19 

MERCOLE-
DÌ 

LO 2ª set 

Ore 16.30 Beita: 

Gc 2,1-9; Sal 33 (34); Mc 8,27-33 
R Il Signore ascolta il grido del 
povero.                              Verde 

20 

GIOVEDÌ 
LO 2ª set 

Ore 9.00 Parrocchia:Def. Zonca 
Ambrogio. Gavazzeni Angelo e 
Giuseppina. Rota Martir Emilio. 
Rossi Giacomo e Lodovica. 

S. Pier Damiani (mf) 
Gc 2,14-24.26; Sal 111 (112); 
Mc 8,34–9,1   R La tua legge, Si-
gnore, è fonte di gioia.          Verde 

21 

VENERDÌ 
LO 2ª set 

Ore 16.30 Ca’ Rosso: 
Def. Vanoglio Giuseppe 

Cattedra di San Pietro apostolo 
(f) 1 Pt 5,1-4; Sal 22 (23); Mt 
16,13-19 R Il Signore è il mio pa-
store: non manco di nulla. Bianco 

22 

SABATO 
LO Prop 

Ore 17.00 Beita: 
Ore 19.00 Parrocchia: 
Def. Adriano, Luigi e Felice. 

7ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Lv 19,1-2.17-18; Sal 102 (103); 
1 Cor 3,16-23; Mt 5,38-48 
Amate i vostri nemici. R Il Signore 
è buono e grande nell’amore.        
Verde 

23 

DOMENI-
CA 

LO 3ª set 

Ore 8.00 Montebello:Def. Ghiorsi 
Maria e Ripamonti Teresa 
Ore 9.00 Beita:  
Def. Ghezzi Camillo 
Ore 10.30 Parrocchia:  
Def. Rino e Elda 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Franco Tobia. 


